LA MIA ESPERIENZA DI FEDE NEL CAMMINO E.V.O. 

Devo ammettere di aver intrapreso il cammino EVO con una certa curiosità ma senza aver capito bene di cosa si trattasse. Don Mariano aveva presentato questo percorso spirituale come un percorso guidato, da svolgere nella preghiera con costanza, nonché come percorso collaudato perché sperimentato da tempo secondo il metodo di S. Ignazio. lo, nella mia ignoranza, l'ho percepito come qualcosa che mi avrebbe arricchito spiritualmente avvicinandomi alle Sacre Scritture, ovvero come percorso al termine del quale ne sarei uscita, in un certo qual senso, più erudita. Ora che il percorso è terminato posso affermare con certezza che si è trattato di tutt'altra cosa. 

Il percorso EVO si compie sostanzialmente dentro i nostri animi, i nostri cuori e affinchè esso porti frutto ci viene chiesto di dimenticarci di noi stessi, in particolar modo delle nostre convinzioni. Ci troviamo quindi completamente spogliati da tutte le nostre false certezze: dagli attaccamenti terreni; dalle esteriorità vane;  dalle maschere pesanti (che quotidianamente vestiamo per difenderci da una realtà_che non ci piace); e siamo di fronte a Dio che ci guarda con infinito amore e ci accoglie e ci ama così come siamo. 

Questo calare le vesti, le maschere, è stato difficile perché ho dovuto ammettere le mie debolezze, i miei interessi da difendere, le mie false convinzioni, ma dopo le prime titubanze e seguendo il filo conduttore della Parola, sono approdata in uno stato di profondo benessere interiore perché ho percepito chiaramente che è solo in Dio che posso trovare e recuperare il mio valore. E' qui che ho scoperto che Dio mi ama così come sono e sicuramente e' l'unico a farlo. E' qui che ho scoperto un Dio Padre che mia ha creata, che mi guida e mi incoraggia nei momenti di sconforto. E' qui che ho scoperto che la mia vita se non e' vissuta illuminata dalla sua Parola non avrebbe senso. E' solo il suo sguardo compassionevole e misericordioso che ci restituisce la dignità vera, quella dignità che ci fa alzare la mattina e ci permette di andare nel Mondo con speranza, gioia e forza. 

La parola di Gesù negli EVO non va semplicemente letta, ascoltata o meditata essa va soprattutto assorbita, deve penetrarci e trasformarci dal di dentro. Qui, ci si mette in discussione. 

Il primo anno del percorso l'ho vissuto con grande soddisfazione ed è stato abbastanza semplice da seguire poiché mi ha confermato esperienze di fede già vissute. Infatti incontro dopo incontro percepivo chiaramente di aver già toccato con mano determinate scelte, di aver già sviscerato determinate situazioni pur senza riuscire a darne la giusta connotazione spirituale, a farne sintesi. In questo senso devo dire che gli incontri sono stati fruttuosi poiché hanno tolto quel velo di incertezza che talvolta annebbiava le mie scelte di fede, anche se già maturate, poiché la fede, lo sappiamo bene, è sempre messa a dura prova. Quindi essi hanno confermato e rafforzato le mie scelte cristiane, mi hanno irrobustita dal di dentro e dato nuovo slancio per continuare a percorrere questo cammino. AI termine del primo anno ho percepito chiaramente che quello era un punto di arrivo e di partenza allo stesso tempo. 

Il secondo anno è stato molto faticoso, sentivo che mi veniva chiesto tanto, forse troppo: vivere la mia vita cercando di imitare il modello di vita di Gesù. Mi sono impuntata più di una volta, a casa la sera prendevo in mano la scheda per fare gli esercizi poi la lasciavo senza neanche leggerla. Vivevo una sensazione di profondo malessere interiore, di stordimento, di energie dissipate. C'era qualcosa in me che si ribellava, mi diceva "Fai altro che sicuramente è meglio per te", e ancora "Devi stare ben ancorata nel Mondo quindi è ora di fermarsi, se vai avanti puoi farti del male". Mi sono fermata, ma non stavo comunque in pace, anzi, stavo peggio, sentivo che quella era la scelta facile ma sicuramente non era la scelta giusta, ero a un punto morto. Questo stato d'animo mi ha tolto energia, mi sentivo svuotata e avvilita, ho preso tempo, poi sono ripartita. Ho ripreso le schede in mano con una voglia rinnovata di mettermi in discussione, oramai era chiaro che la strada da percorrere era quella in salita. Avevo scelto. La fede mi aveva già salvata una volta ed io non potevo e non volevo tradirla, ero pronta al resto. Ho continuato con insistenza e alla fine mi sono ritrovata con una forza rinnovata, i miei dubbi sono stati dissipati, sono riuscita a sentirmi forte nelle debolezze. In Cristo la croce rappresenta la forza del suo agire e non la debolezza. 

In sintesi, che dire del percorso E.V.O.? 

Esso ha allargato il mio sguardo di fede che ora si posa tra Cielo e Terra, è come andare per il Mondo con un paio di occhiali con i quali vedo meglio. Le scelte difficili acquistano un significato diverso, risultano meno pesanti. Lo sguardo è stato purificato, ora incrocio altri sguardi con percezioni diverse. I pensieri sono più fluidi e conseguentemente lo sono le mie azioni. Le parole sono più mirate, più adeguate, essenziali. La mia vita che acquista senso nella semplicità. Dopo gli EVO Dio è più vicino a me, a Lui mi rivolgo prima di scegliere, di parlare, prendendo spunto dal suo agire e dalle sue parole. Sento di essere prima di tutto sua figlia, poi posso essere tutto il resto: moglie, madre e figlia, ecc. 

Dopo gli EVO anche le persone che condividono con me le loro vite sono state riposizionate, i legami sono meno stringenti, le aspettative annullate, i rancori attenuati. Il teatrino del vivere quotidiano con i suoi burattini e burattinai è passato in secondo piano, prima c'è Dio Padre. 

Auguro a Voi che state per intraprendere questo cammino meraviglioso di non scoraggiarvi e di farne tesoro per le vostre anime e per quelle delle persone che amate e che vi sono vicine. 

DIO, A TE MI AFFIDO 

Mio Dio, l'anima mia solo in te riposa. La mia vita acquista senso solo nella tua Parola. Tu che mi hai guidata, presa per mano e sollevata da tutte le mie pene. Tu lo sai, la mia fede è sgorgata proprio quando credevo di aver perso e sbagliato tutto. Nella difficoltà ti vidi e ti riconobbi. lo, tua fragile creatura, avvilita e annullata, è nelle tue mani che mi sono svegliata. Il tuo sguardo e le tue parole hanno illuminato la mia vita, le hanno restituito dignità e valore. Il tuo sguardo limpido mi ha sanata. Le tue mani amorevoli mi hanno accolta. Mi sono scoperta figlia. Tua figlia prima che di altri. Tu Padre mi hai guarita con le tue parole che sbaragliavano tutte le vane parole degli uomini. Un tuo sguardo vale più di un milione di sguardi di approvazione e di ammirazione. Ci sei tu e solo tu ad illuminare il mio cammino, le mie scelte. Ti prego aiutami a tenere gli occhi ben aperti, anche se pieni di lacrime. Aiutami a vivere una vita degna di essere vissuta. lo ti ho riconosciuto e fin qui sono arrivata. Ora traccia tu il percorso a venire, mandami dei segni affinché io possa scegliere quello che vuoi Tu. 
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Da questa Chiesetta sono partita, ignara di tutto quello che sarebbe successo, cercavo disperatamente, ma non sapevo cosa, mentre con una mano tenevo mia figlia piccolina e avevo paura per me e per lei. Come potevo essere madre se non ero mai stata figlia? Ora sono tua figlia e sono viva. La mia vita vive nella tua, nel tuo esempio. Da questa Chiesetta a me tanto cara, che ora mi accingo a lasciare, riparto con rinnovato vigore e fiducia in te, Padre mio buono e compassionevole, da questa Chiesetta punto di arrivo e di partenza. Guidami Padre, guidami dove vuoi Tu. La mia anima solo in te riposa. 

